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Oggetto: comparto Agenzie fiscali - Convenzioni 2013 

 
Nel mese di giugno si dovrebbe svolgere la consueta riunione per la stipula della 
Convenzione annuale tra il Ministero dell’Economia e Finanze e le Agenzie fiscali.

La scrivente Organizzazione sindacale ha dato la propria disponibilità affinché tale 
incontro avvenga rapidamente per evitare - come nel recente passato è purtroppo 
accaduto - che gli obiettivi istituzionali affidati alle Agenzie fiscali vengano troppo 
tardivamente discussi con le Organizzazioni sindacali.

Auspichiamo inoltre che in tale sede sia possibile un confronto approfondito con il Governo 
per affrontare i temi che riguardano un comparto pubblico di vitale importanza qual è 
quello delle Agenzie fiscali. Troppe volte il confronto con i rappresentanti dei lavoratori si è 
concluso con generici impegni poi caduti nel nulla e ciò purtroppo è accaduto anche 
dinanzi a passaggi "epocali" come in occasione della conversione in legge del D.L. n. 
87/2012 e la conseguente fusione per incorporazione di due delle quattro Agenzie.

Proprio da quella fusione sono sorti problemi e contraddizioni che le Organizzazioni 
sindacali non possono discutere soltanto con le Agenzie fiscali ma che devono essere 
affrontati nella competente sede politica per trovare soluzioni condivise e definitive.

Inoltre, sono ancora irrisolti quegli aspetti contraddittori legati al finanziamento della 
contrattazione integrativa che generano ritardi pluriennali nel pagamento alle lavoratrici e 
ai lavoratori della loro retribuzione accessoria.

Il sistema convenzionale fissa obiettivi e indirizzi dell’attività istituzionale delle Agenzie e 
fissa la quota da erogare ai lavoratori a titolo di retribuzione accessoria in base all’articolo 
59 della Legge n. 300/99, stabilendo altresì le modalità di monitoraggio, di verifica dei 
risultati e i tempi di corresponsione.

Gran parte delle risorse che attualmente finanziano la contrattazione integrativa però 
derivano da un meccanismo del tutto sganciato dal sistema convenzionale (c.d. Comma 
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165) e vengono assegnate con decreto ministeriale. Gli impegni in Convenzione al 
riguardo si limitano al trasferimento delle risorse, non appena disponibili. L’assenza di 
certezza dei tempi e degli importi crea non pochi ostacoli alla contrattazione integrativa e 
alla tempestiva erogazione della retribuzione accessoria alle lavoratrici e ai lavoratori.

Tale situazione appare ancor più grave in un momento in cui il blocco contrattuale e il 
taglio progressivo delle risorse incidono pesantemente sulle retribuzioni mentre il 
comparto delle Agenzie fiscali è chiamato a un impegno ancor più forte rispetto al passato 
nel contrasto all’evasione fiscale.

Questa Convenzione 2013 deve essere il momento di svolta in cui si superano queste 
anomalie e si definisce la soluzione idonea a modificare il sistema di finanziamento del 
salario accessorio dei lavoratori del comparto Agenzie fiscali in modo da renderlo più 
solido, più stabile e più tempestivo.  
 
 

 
Roma, 19 giugno 2013                                                 

! ! ! ! ! ! ! ! USB Pubblico Impiego
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